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◆Ora Belgrado si trova ad essere
la sola responsabile
di un possibile fallimento del negoziato

◆Gli indipendentisti hanno rinunciato
alla richiesta del referendum
Il pacifista Rugova: «Sono ottimista»
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Kosovo, sì degli albanesi
Milosevic messo alle strette
Pristina annuncia agli Usa: «Pronti alla firma»
DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI «Spalle al muro»: così defi-
niva ieri il ministro degli Esteri fran-
cese Hubert Vedrine l’ingrata postura
nella quale si ritrovano i serbi. Tutto
è stato messo in opera perché si tro-
vino ad essere i soli responsabili di
un blocco del negoziato. Ieri è anda-
to a posto l’ultimo tassello del mosai-
co faticosamente messo insieme da
Madeleine Albright: gli albanesi del
Kosovo hanno annunciato che sono
pronti alla firma di tutto l’accordo.
Rinunciano cioè alla richiesta di refe-
rendum e quindi alla parola «indi-
pendenza», e naturalmente accetta-
no di buon grado il dispiegamento di
26mila soldati della Nato sul loro ter-
ritorio e il disarmo dei guerriglieri
dell’Uck. Milosevic è quindi isolato,
ancora una volta. Adesso è lui ad ap-
parire come l’uomo del rifiuto. Quel-
l’invasione del Kosovo targata Nato
non la vuole proprio digerire, nean-
che in cambio dell’abolizione del-
l’embargo. Diceva ieri pomeriggio ai
giornalisti il presidente serbo, Milan
Milutinovic, che «assiste» i suoi nella

trattativa: «Quale accordo? Non esi-
ste alcun accordo». I motori dei bom-
bardieri americani possono ricomin-
ciare a scaldarsi.

La svolta (ma conoscendo un po‘
le cose balcaniche sarebbe meglio es-
sere prudenti: gli albanesi hanno an-
nunciato che firmeranno, ma ieri se-
ra non l’avevano ancora fatto) è arri-
vata via lettera. Una missiva firmata
Hashim Thaci, che della delegazione
kosovara è il giovane presidente, e
indirizzata a Ma-
deleine Albright
e per conoscenza
a Robin Cook e
Hubert Vedrine,
che co-presiedo-
no la conferenza
di pace: «Cara si-
gnora Albright -
scrive Thaci - do-
po le consulta-
zioni con i nostri
elementi politici
e militari e con il
popolo del Kosovo....diciamo “sì” al-
l’accordo. Saremo onorati di firmarlo
in Sua presenza in una data e in un
luogo che Lei sceglierà...Contiamo

sul suo aiuto e su quello degli Stati
Uniti in futuro. Il popolo del Kosovo
è stato e continuerà ad essere l’allea-
to degli Stati Uniti, potete esserne
certa». Madeleine Albright ieri non
era presente alla ripresa del negozia-
to. Non ne aveva bisogno. Gli Stati
Uniti avevano già fatto la loro parte.

Con questo documento in mano
Vedrine e Cook hanno brevemente
parlato ai giornalisti, sul marciapiede
dell’avenue Kleber, prima di tenere
una conferenza stampa in serata: «La
ripresa del negoziato si presentava
male stamattina - ha detto Vedrine -
ma all’ora di pranzo è intervenuto
un fatto nuovo». La lettera, appunto.
Quella che ha permesso a Vedrine di
dire che i serbi sono «spalle al muro»
e a Cook di considerare che «i serbi
hanno perduto la loro prima linea di
difesa». Da Belgrado nel pomeriggio
è arrivato il segnale di una seconda
linea di difesa: l’agenzia Tanjug co-
municava che tutte le reclute che
avrebbero dovuto tornare a casa in
questi giorni dopo aver svolto il loro
servizio militare resteranno in caser-
ma ancora un mese, mobilitati.

Belgrado si prepara alla guerra? C’è

chi dice che Milosevic non chiede di
meglio. Spezzarsi piuttosto che pie-
garsi. Ma sembrava così anche a Day-
ton, nell’autunno del ‘95. Poi Milo-
sevic in persona venne per la firma e
si mise anche al pianoforte, allietan-
do i presenti. Ma a Rambouillet non
c’era nessun pianoforte, e non ce n’è
neanche nel Centro internazionale
dell’avenue Kleber. A Dayton si fir-
mava una specie di pace con nemici
organizzati e stati ormai sovrani: la
Croazia, la Bosnia. Qui in Francia per
Milosevic l’Uck è sempre stato nien-
t’altro che un gruppo di terroristi,
anche se aveva accettato di sedere al-
lo stesso tavolo. Hashim Taci è un si-
gnor nessuno per l’autocrate di Bel-
grado. Anzi, è un volgare ricercato
che gli americani hanno promosso al
rango di negoziatore ufficiale. L’Uck
nel corso di questi tre round negozia-
li in terra di Francia ha preso la testa
della rappresentanza albanese. Ibra-
him Rugova, il dirigente pacifista
della Lega democratica kosovara,
sembrava ieri a suo agio nel suo ruo-
lo non più di primo piano: «Sono ot-
timista - diceva - ma un ottimista ra-
zionale».

La delegazione serba ha chiesto
tempo per riflettere. Milutinovic ieri
pomeriggio ha lasciato i suoi sbrigar-
sela da soli e si è chiuso nell’amba-
sciata jugoslava «per consultazioni».
Milosevic vorrebbe separare le due
parti dell’accordo: quella politica -
sulla quale aveva dato il suo consen-
so due settimane fa - che prevede
l’«autonomia sostanziale» per il Ko-
sovo, fatte salve le politiche di difesa
e monetaria, da quella militare, che
prevede l’arrivo dei 28mila soldati
della Nato. «L’accordo è un tutt’u-
no», replicano incessantemente Ve-
drine e Cook. Si era detto che i serbi
avrebbero potuto accettare una pre-
senza militare, ma targata Osce anzi-
ché Nato. E che del contingente stra-
niero avrebbero dovuto far parte
truppe russe. Sarà forse questa la via
d’uscita. Diceva ieri l’ambasciatore

russo a Parigi, Nicolai Afanassievski:
«Abbiamo sempre pensato che i
bombardamenti non aiutano nessu-
no, e continuiamo a pensarlo». An-

che i russi (come
del resto i greci)
giocano sull’ac-
cordo intero o in
due pezzi: «Per
applicare l’accor-
do ci vogliono
meccanismi di
applicazione, ma
se non c’è l’accor-
do...». E avverto-
no: «Ogni forma
di presenza stra-
niera in Jugosla-

via non può che esserci con l’accordo
del paese sovrano...I serbi si trovano
oggi nella situazione più difficile: so-
no loro a dover dare, mentre i koso-

vari ricevono. Ma per ballare il tango
bisogna essere in due. L’opzione mi-
litare metterebbe fine a tutti gli sforzi
diplomatici, sarebbe una disgrazia».
Neanche per Mosca la situazione è
facile: non sono riusciti a convincere
Milosevic e non sono sicuri di riusci-
re ad evitare i bombardamenti. Imba-
razzante.

Gli Usa hanno lavorato duro in
queste due settimane a Pristina e din-
torni. I diversi clan dell’Uck adesso
appaiono uniti, almeno quanto basta
per consentire a Hashim Thaci di
parlare di «unanimità» in seno agli
albanesi. Anche se ancora ieri in Ko-
sovo si sparava, e colonne di civili
prendevano la strada della fuga.
L’ennesimo «puzzle» balcanico non
è composto. Ancora una volta la so-
luzione si trova a Belgrado, nascosta
nella sede della presidenza.

Un membro dell’esercito di liberazione del Kosovo Hicks/Ap

■ I SERBI
ASPETTANO
La delegazione
serba ha preso
tempo. MIlosevic
vorrebbe dividere
l’accordo
in due parti

■ IN CAMPO
L’OSCE?
I serbi potrebbero
accettare
una presenza
militare
targata Osce
anziché Nato

I nazionalisti
raddoppiano
i voti in Corsica

Cuba condanna i quattro dissidenti
Fino a 5 anni di carcere per aver chiesto la fine del partito unico

Centro-destra vincitore ma muti-
lato e senza maggioranza, sini-
stra di governo sconfitta e scon-
fessata nella sua politica di ripri-
stino dell’autorità centrale nell’i-
sola, nazionalisti ormai al 17% e
ago della bilancia della situazio-
ne.

Questo l’esito del secondo tur-
no delle elezioni regionali in Cor-
sica, una consultazione «di recu-
pero», dopo l’annullamento per
frodeelettoraledi quella delmar-
zo scorso. Il centro-destra ha ra-
cimolato il 27%, la «gauche» il
23% e i nazionalisti di «Corsica
nazione» il 17%. Josè Rossi (De-
mocrazia liberale), presidente
uscente dell’Assemblea, e Jean
Baggioni (neogollista), presiden-
te del Consiglio esecutivo, do-
vrannocercareappoggiperesse-
re riconfermati nelle rispettive
cariche.

«Corsica Nazione», braccio
politico dei nazionalisti del Flnc-
Canale storico, ha raddoppiato le
preferenze passando da cinque
adottoseggisu51.
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OMERO CIAI

MIAMI Sonostati condannati aCuba i
quattro dissidenti arrestati nel luglio
del ‘97 per avere inviato al Congresso
del Partito comunista una lettera aper-
ta intitolata «La Patria è di tutti». L’an-
nuncioèstatodatoieridallatvufficiale
cubana.Lepenecomminatesono:cin-
que anni per Vladimiro Roca, il figlio
del fondatore del Pc, Blas Roca, e presi-
dente del partito socialdemocratico di
Cuba. Quattro per Felix Bonne, 59 an-
ni, ex professore universitario. Quat-
tro anche per l’avvocato René Gomez
Manzano, 55 anni. A tre annie mezzo,
invece, è stata condannata Marta Bea-
trizRoque,economista,53anni.Lepe-
nesono leggermentepiùbassediquel-
lechiestealprocessodall’accusaeque-
sto è probabilmente un segnale del-
l’imbarazzo creato dalle moltissime
proteste internazionali per un proces-
so basato sul «reato d’opinione». Ma
nonostante lo sconcerto suscitato dal
processo in Europa, negli Stati Uniti e
in Vaticano, Castro hasceltodiandare

avantimettendoarischioanche ibuo-
nirapportichehastabilitonegliultimi
anni con alcuni soci commerciali co-
mel’Italia,laSpagnaeilCanada.

I quattro dissidenti hanno già tra-
scorsoincarcere19mesidaquandofu-
rono arrestati per
aver chiesto la ri-
forma politica del
regimeel’abolizio-
ne del sistema a
partito unico.
L’accusa fonda-
mentale contro di
loro era quella di
aver ricevuto aiuti
dagli Stati Uniti
per rovesciare il re-
gime. Nel giorno
del processo, due
settimane fa, il regime scatenò la più
ampia repressione degli ultimi anni,
arrestando,perpoi rilasciarliaudienza
conclusa, decine e decine di dirigenti
dell’opposizione interna. La campa-
gna contro Roca e il gruppo di lavoro
deldissensointerno,gliarrestielecon-
tinueminaccehanno isolato inqueste

settimane Cuba anche all’interno del-
la sinistra latino-americana. Dove an-
che il partito dei lavoratori brasiliano,
il Pt di Lula, ha chiesto apertamente la
condannadelregimecastrista.

Ora tutto sta nelle reazioni interna-
zionali.Lasfidacubanarischiadiman-
dare all’aria due importanti avveni-
menti previsti per i prossimi mesi: la
prima visita nell’isola del re di Spagna
Juan Carlos e il nono vertice latino-
americano,che,anch’essoperlaprima
volta, dovrebbe svolgersi a Cuba il
prossimoautunno.VenerdìaVeracruz
c’è la riunione preparatoria e molti
paesi intendono porre il problema di
unospostamentodellasededelvertice
o di un suo declassamento a semplice
riunione di ministri degli Esteri. In te-
sta al gruppo dei duri c’è il Cile. Lì i so-
cialisti, che fanno parte del governo,
hanno chiesto al presidente Frei di an-
nullare per protesta la partecipazione
alvertice.

Il regime cubano rispondeconequi-
librismi. Intanto appaia i due processi:
quello ai dissidenti e quello per gli at-
tentati dell’estate di due anni fa. Poi,

appena emessa, modifica la legge con-
tro la dissidenza, quella che i cubani
chiamano «Legge Titanic» e che eleva
avent’annilacondannaperle«attività
sovversive».Nonc’èpiù lapartecheri-
guardava i corrispondenti di giornali
stranieri. Infine lancia una campagna
d’immagine presso molte cancellerie
internazionali. Cuba sta distribuendo
documenti che giustificano le misure
repressive attribuendo agli Stati Uniti
la responsabilitàdi fomentare ladesta-
bilizzazionedelregimeerifiutandol’e-
sistenza di una autentica opposizione
politica.

Nonostante tutto pare che alla fine
l’unico avvenimento che non sarà an-
nullatoèl’incontrodibaseballche,per
la prima volta, dovrebbero disputare
all’Avana il prossimo 28 marzo gli
Orioles di Baltimora e una selezione
della nazionale cubana. La «diploma-
zia del baseball», voluta da Clinton al-
l’inizio dell’anno per riavvicinare il
popolo cubano, dovrebbe andare
avanti. In fondo, dati recenti indicano
che quasi il 65%degli statunitensiè fa-
vorevoleall’abolizionedell’embargo.

■ REATO
D’OPINIONE
Condannato
Vladimiro Roca
figlio
del fondatore
del partito
comunista

Vladimiro Roca dissidente cubano Goitia/Ap

Bruno Marasà partecipa al dolore di Fiorella
Ghilardottiperlascomparsadelsuocaro

PADRE
Milano,16marzo1999

GiovanniMeleeGiuseppeCrippapartecipa-
no con commozione ed affetto al dolore di
FiorellaGhilardottiperlascomparsadel

PADRE
Milano,16marzo1999

TizianaCavallantieAlessandroPollioSalim-
beni partecipanoaldolorediFiorellaGhilar-
dottiperlaperditadelcaro

PADRE
Milano,16marzo1999

Lecompagneeicompagnidellasegreteriae
della Direzione dei Democratici di sinistra
partecipano al dolore di Fiorella Ghilardotti
perlaperditadelcaro

PADRE
ed esprimono calorose condoglianze ai fa-
miliari.

Milano,16marzo1999

Barbara Pollastrini è vicina con profondo af-
fetto a Fiorella Ghilardotti per la perdita del
suocaro

PAPÀ
Milano,16marzo1999

IlCoordinamentonazionaledelleDemocra-
tiche di sinistra esprimono un profondo cor-
doglio a Fiorella Ghilardotti per la scompar-
sadelsuocaro

PADRE
Roma,16marzo1999

Romana Bianchi abbraccia con affetto Fio-
rellaperlaperditadelsuocaro

PAPÀ
Pavia,16marzo1999

L’Unione regionale Piemonte Democratici
diSinistrapartecipaaldoloredi

SERGIO VEDOVATO
perlaperditadellamamma.

Torino,16marzo1999

LamoglieVera, il figlioMassimoeparenti tut-
tiannuncianolaperditadel lorocaro

PRISCO PASQUINI
LeesequienellaChiesadellaCertosamerco-
ledì17marzoalleore9.30.

Bologna,16marzo1999
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Nel 10 anniversario della morte di

MARIO CASADEI
Lafamiglialoricorda.

Cusercoli,16marzo1999

NeltrigesimodellamorteAndreaeNanniBa-
rabino, Giorgio Bini, Nanni Lucchesi, Walter
Mantelli, Ibio Paolucci ricordano l’impegno
civile e la passione politica dell’amico e
compagno

ERIO PREFUMO
lavoratoredelcantierenavalediSestri,segre-
tario dell’associazione Italia-Urss, poi pro-
fessore di russo al liceo linguistico G. Deled-
dadiGenova.Siassociaal ricordoBrunoBel-
lerate,professoreall’universitàdiRoma3.

Genova,16marzo1999

Nel220anniversariodellamortedi

LUIGI BERTONE
i familiari loricordano.

Savona,16marzo1999

17 marzo 1998 17 marzo 1999
ROBERTO DIONIGI

Alessandra, Liliana e Raffaella invitano
amiche e amici a raccogliersi insieme per
pensare a Roberto. Domani - ore 19 -
Messa. Santuario della Madonna del Ba-
raccano, piazzaBaraccano, 2.

Bologna,16marzo1999

Cina, proprietà privata più forte
La Costituzione ora la definisce «importante»

TERRORISMO

Ulster, uccisa
avvocata cattolica
BELFAST Torna a colpire la vio-
lenza politica in Ulster, dove il
processo di pace sta vivendo un
pericoloso stallo. Rosemary Nel-
son, un noto avvocato che la scor-
sa estate ha difeso gli interessi del-
la parte cattolica durante l’«asse-
dio» di Drumcree, quando una
marcia protestante voleva a tutti i
costi passare attraverso una via
abitata da cattolici, è rimasta ucci-
sa nell’esplosione della sua auto
nella città di Lurgan, vicino a Ar-
magh. Secondo quanto ha riferito
la polizia, la bomba è esplosa
mentre l’auto era in movimento.
Rosemary Nelson ha avuto le
gambe tranciate, quando è giunta
in ospedale le sue condizioni era-
no disperate. Non ci sono state se-
gnalazioni prima dell’attentato.
La polizia sospetta ambienti estre-
misti protestanti. Nelson aveva di-
chiarato ieriche i rapporti fra i
protestanti e i cattolici dell’Ulster
appaiono sempre più lacerati.

GABRIEL BERTINETTO

Più spazio alla proprietà privata
in Cina. Lo sancisce formal-
mente la Costituzione, modifi-
cata ieri dall’Assemblea nazio-
nale nell’ultima giornata di la-
vori dell’annuale sessione ple-
naria. Ora il settore privato non
è più semplicemente «comple-
mentare» rispetto all’economia
socialista, ma ne diventa una
«componente importante».
Come queste formule scritte si
tradurranno in trasformazioni
reali della vita economica cine-
se, è ancora da vedere. Così co-
menonèchiarocosaintendano
i legislatori nell’introdurre uffi-
cialmente il termine «Stato di
diritto», che significa in buona
sostanza porre la legge al di so-
pra di tutto, anche della politi-
ca,anchedelpartitocomunista.
IntantoperòilpensierodiDeng

Xiaopingècooptatoneltempio
dell’ortodossia ideologica na-
zionale,venendomenzionatoa
fiancodelmarxismoedella teo-
ria maoista tra i principi basilari
della Costituzione.Oltre agli
emendamenti costituzionali i
deputati hanno approvato il
documentoprogrammaticodel
primo ministro Zhu Rongji, ed
ilprogettodibilancioperl’anno
incorso.

Esso prevede un aumento del
deficit pubblico per sostenere
unacrescitachenonsivorrebbe
lasciar scendere sotto il livello
del 7% (è stata del 7,8 nel
1998).Sullo sfondo dunque è il
rallentamento dell’economia
cinese che lo stesso Zhu ha am-
messo in una conferenza stam-
pa finale, sottolineando di ave-
re incontrato «difficoltà ben su-
periori alle previsioni», anche a
causa della contestuale crisi fi-
nanziaria asiatica e di una serie

di catastrofi naturali. E tuttavia
Zhu si è premurato di rassicura-
re il mondo sulla capacità di re-
sistenza della Cina, che rimane
«solida come una roccia», e no-
nostante tutto non svaluterà la
suamoneta, loyuan.Unevento
questo molto temuto dagli ope-
ratori internazionali, per gli ef-
fetti a catena che potrebbe pro-
durre sull’intera economica
mondiale. Casi come quello del
Gitic, un colosso finanziario
crollato per bancarotta, reste-
ranno isolati, ha assicurato il
premier. Zhu Rongji si recherà
per la prima volta da capo del
governonegliUsainaprile.Sadi
andare incontro alle critiche di
Washington per questioni che
vanno dalle violazioni dei dirit-
ti umani al furto di tecnologia
nucleare americana sino alla
politica militare di Pechino nei
confronti dei vicini asiatici. E si
preparaarespingereleaccuse.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 18

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


